
      
 

 
 
  Al Sig.Presidente 

       della Provincia di Asti 
 

Ai Sigg.ri Sindaci 
       dei Comuni in indirizzo 
 
       Antignano 
       Bubbio 

Castell’Alfero 
Castelnuovo Calcea 
Frinco 
Grana 

   Grazzano B. 
Mombaruzzo 
Mombercelli 

       Monale 
Mongardino 
Revigliasco 

       Rocca d’Arazzo 
San Martino Alfieri 

       Scurzolengo 
       Settime 
       Tigliole 
       Tonco 
       Vaglierano    
       Vinchio 
             
  
             
  
 
    p.c.   Ai Sigg.ri Sindaci 
       dei Comuni 
       della Provincia di Asti  
 
 
 
 
 

Egr Sig.Presidente, Egg.Sigg.ri Sindaci, 
 

come FISAC CGIL della C.R.ASTI abbiamo già espresso, tramite i media locali, la 
nostra contrarietà alla limitazione del servizio nella filiale di Frinco. E’ nostra opinione che  



tale misura possa preludere ad un generale ridimensionamento di tutte le filiali situate nei 
piccoli Comuni dell’astigiano. Le forme che detto ridimensionamento potrebbe assumere 
sono varie: dalla riduzione dell’apertura al pubblico alla soppressione  vera e propria di 
alcune filiali. 
 

Tale indirizzo gestionale, qualora confermato,  è da noi considerato in modo del 
tutto negativo, in quanto non può che tradursi in un impoverimento del tessuto socio-
economico delle comunità locali. 

 
Sappiamo quanto sia difficile e faticoso, oggi, amministrare un Comune, ancor di 

più se si tratta di un piccolo Comune in una provincia, quella astigiana, di limitate 
dimensioni e geograficamente lontana dai punti alti dello sviluppo.  
 

I Sindaci fanno ciò che è in loro potere per rivitalizzare i loro bellissimi piccoli 
Comuni, ma molto spesso sono lasciati soli. Riteniamo grave che la C.R.ASTI, la “banca 
astigiana” per eccellenza, un’azienda che si è fatta grande e potente grazie al risparmio e 
alla fiducia della nostra gente, con l’eventuale proseguimento di questo progetto di 
ridimensionamento dimostri di non sentire l’importanza del ruolo che ricopre nel dare un 
essenziale servizio alle comunità locali. Ribadiamo che nessuna delle filiali situate nei 
Comuni in indirizzo rappresenta un “ramo secco” da tagliare, ma un patrimonio non solo 
economico che un’azienda come la C.R.ASTI dovrebbe considerare un valore aggiunto. 
 

Ci dichiariamo disponibili a sostenere eventuali iniziative che vorrete intraprendere 
allo scopo. 
 

Cordiali saluti. 
 
 

Asti, lì 28 febbraio 2007 
 
 
 
 

       FISAC CGIL ASTI 


	Frinco 
	       Monale 
	Asti, lì 28 febbraio 2007 


